
  

 

   COMUNE DI BAGNOLO CREMASCO 

PROVINCIA DI CREMONA 

Telefono 0373 - 237811   -   fax 0373 - 237812 

________________ 

 
CONCORSO  PUBBLICO,  PER ESAMI,  PER   LA  COPERTURA  DI  N. 1  POSTO A 

TEMPO PIENO ED INDETERMINATO  DI   "ISTRUTTORE - TECNICO" PRESSO IL 

SETTORE TECNICO MANUTENTIVO  - CAT. C 1. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale N. 123 del 28.09.2019 con la quale è   

stato modificato il piano triennale del fabbisogno di personale relativamente al triennio 

2019/2021;                                                       

                                                           RENDE NOTO 
 

che, con deliberazione di Giunta Comunale  N. 124 del 28.09.2019, è  indetto un concorso 

pubblico, per esami, per la copertura di N. 1 posto vacante a tempo pieno ed indeterminato 

di ISTRUTTORE - TECNICO  - CAT. C - POSIZIONE ECONOMICA C1 PRESSO IL 

SETTORE TECNICO MANUTENTIVO.  

 

I compiti e le funzioni relative al suddetto profilo professionale sono quelli previsti 

dall'allegato. A) del CCNL 31/03/1999 - Sistema di classificazione del personale del 

Comparto Regioni Autonomia Locali. 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL Comparto Funzioni Locali 

(attuale stipendio tabellare C1 annuo lordo €. 20.344,07 oltre alla tredicesima mensilità ), alle 

quote di aggiunta di famiglia, se ed in quanto dovute per legge o per contratto e agli 

eventuali elementi retributivi previsti dal contratto collettivo integrativo dell'ente. 

 

Il presente bando è emanato nel rispetto delle pari opportunità  tra uomini e donne per       

l'accesso al lavoro e al trattamento economico, ai sensi del D.L.vo N. 198/06 e smi, dell'art.57 

del D.L.vo N. 165/01 e smi; 

 

Il comune si riserva la facoltà  di annullare, revocare, sospendere, prorogare o riaprire i 

termini della presente procedura concorsuale, in qualsiasi momento qualora, a suo giudizio, 

ne rilevasse la necessità  o l'opportunità  per ragioni di pubblico interesse e per 

sopravvenute limitazioni di spesa che dovessero intervenire o essere dettate da successive 

disposizioni di legge senza che i concorrenti possano vantare pretese o diritti di sorta o 

qualora il numero dei candidati sia ritenuto insufficiente per il buon esito o nel caso in cui 

si debbano apportare modifiche o integrazioni al bando di concorso. In tali casi, si 



  

procederà   alla "riapertura dei termini ' di scadenza del bando per un periodo di tempo 

ritenuto congruo in relazione ai motivi che hanno condotto alla proroga o alla riapertura dei 

termini, fatta salva la validità  delle domande di ammissione già   pervenute ed in regola 

anche con le nuove disposizioni. 

 

RISERVA DEI POSTI, PREFERENZE A PARITA’ DI MERITO 
Al presente concorso non è applicabile la riserva (30% posti messi a concorso) di cui agli 
artt.1014, commi 3 e 4 e 678, comma 9 del D.lgs. 66/2010(militari volontari in ferma breve e 
ferma prefissata delle Forze Armate congedati senza demerito ovvero durante il periodo di 
rafferma, volontari in servizio permanente, ufficiali di complemento in ferma biennale e 
ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta), in 
quanto la riserva dà luogo alla frazione di posto che verrà cumulata ad altre frazioni già 
originate (pari al 70% compreso il presente bando) o che si dovessero realizzare nei prossimi 
provvedimenti di assunzione. Le riserve sopradette si applicano a condizione che siano 
dichiarate dal candidato al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
al concorso. A parità di merito, sono applicate le preferenze previste dalle vigenti 
disposizioni di legge in materia di concorsi pubblici, a condizione che siano dichiarate al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione al concorso. I candidati che 
avranno superato la prova orale dovranno far pervenire, entro il termine perentorio di 15 
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’esito della prova 
orale stessa, dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 
445/2000, attestante il possesso dei titoli di preferenza/riserva indicati nella domanda o i 
documenti in carta semplice dai quali risulti il possesso di tali requisiti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso. 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 

Per essere ammessi alla selezione gli aspiranti devono essere in possesso, alla data di 

scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione della domanda alla selezione 

e mantenuti al momento dell’assunzione, dei seguenti requisiti, sui quali l’Amministrazione 

si riserva eventuali accertamenti. L’accertamento del mancato possesso anche di un solo di 

detti requisiti comporterà l’automatica esclusione dalla procedura concorsuale: 

1) Cittadinanza italiana ovvero avere la cittadinanza di Stati appartenenti all’Unione 

Europa oppure avere la cittadinanza di Paesi Terzi e trovarsi in una condizione di 

cui all’art. 38 del D.Lvo n. 165/2001 come modificato dall’art. 7 della Legge N. 

97/2013; 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai fini 

dell’accesso al posto della Pubblica Amministrazione, i seguenti requisiti: 

 Godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 

 Essere in possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica Italiana; 

 Avere adeguata conoscenza della lingua italiana. La conoscenza della lingua 

italiana si intende “adeguata” nel momento in cui il cittadino dell’Unione 



  

Europea, in sede di esame, ne dimostra la conoscenza, con scrittura dei testi 

lessicalmente e ortograficamente corretti rispetto alle regole della lingua italiana, 

e sostenendo l’eventuale colloquio in modo chiaro e comprensibile; 

2) Età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle normative vigenti 

per il collocamento a riposto obbligatorio; 

3) Godimento dei diritti politici e non essere incorso in alcune delle cause che, a norma 

delle vigenti disposizioni di legge, ne impediscano il possesso; 

4) Non essere escluso dall’elettorato politico attivo; 

5) Non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero esser stato 

dichiarato decaduto da un impiego pubblico; 

6) Non aver riportato condanne penali o provvedimenti definitivi del Tribunale (Legge 

N. 475/1999) o condanne o provvedimenti di cui alla Legge N. 97/2001 che 

impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di 

pubblico impiego. Si precisa che ai sensi della Legge N. 475/1999 la sentenza prevista 

dall’art. 444 del codice di procedura penale (c.d. patteggiamento) è equiparato a 

condanna; 

7) non essere stato interdetto o sottoposto a misure che escludano, secondo le leggi, 

dalla nomina agli impieghi presso gli Enti Locali; 

8) titolo di studio: Diploma Costruzioni Ambienti e Territorio (ex Geometra); 

Può essere ammesso alla selezione il candidato non in possesso del Diploma di Geometra 

purché sia in possesso di uno dei sottoelencati titoli di studio: 

 Diploma di Laurea in Architettura o in Ingegneria Civile o Ingegneria Edile o 

Ingegneria Edile-Architettura o Ingegneria per l’Ambiente e il territorio o 

Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale (vecchio ordinamento); 

• oppure, Laurea Triennale D.M. N. 509/1999 classe 4 (Scienze dell’Architettura e 

dell’Ingegneria Edile), classe 7 (Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale 

e ambientale) e classe 8 (Ingegneria Civile e Ambientale); 

• oppure, Laurea Triennale D.M. N. 207/2004 classe L-17 (Scienze dell’Architettura), 

classe L-23 (Scienze e Tecniche dell’Edilizia), classe L-21 (Scienze della Pianificazione 

Territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale) e classe L-7 (Ingegneria Civile e 

Ambientale) ; 

• oppure, Laurea Specialistica D.M. N.509/1999, classe 4/S (Architettura e Ingegneria 

Edile), classe 28/S (Ingegneria Civile), classe 38/S (Ingegneria per l’ambiente e il 

territorio) e classe 54/S (Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale); 

L’equipollenza del titolo di studio conseguito all’estero dovrà essere comprovata 

allegando alla domanda di partecipazione al concorso, dichiarazione, resa con le 



  

modalità di cui al D.P.R. N. 445/2000, attestante il riconoscimento da parte dell’autorità 

competente. Il candidato in luogo della predetta dichiarazione potrà produrre la 

documento in originale o copia autenticata. 

9) Essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di 

sesso maschile nati entro il 31/12/1985 ai sensi dell’art. 1 della Legge N. 226/2004); 

10) Conoscenza e utilizzo delle funzioni dei principali pacchetti office; 

11) Essere in possesso della patente di guida di tipo B in corso di validità; 

12) Idoneità psico-fisica all’espletamento delle mansioni proprie del profilo 

professionale da rivestire (attività al videoterminale - sopralluoghi sul territorio con 

verbali e documentazione fotografica - verifiche in cantieri con percorrenza di siti 

accidentati - uso dei mezzi di trasporto); 

L’eventuale appartenenza alle categorie di cui agli artt. 678 comma 9 e 1014 comma 3 del 

D.L.vo N. 66/2010 e smi dovrà essere dichiarata nella domanda e dovrà essere acclusa 

idonea documentazione attestante quanto dichiarato, pena inammissibilità. 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di accertare, d’ufficio, la veridicità delle 

dichiarazioni rese, fermo restando quanto previsto dal D.P.R. N. 445/2000 in merito alle 

sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo emerga la non 

veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decadrà dall’assunzione. 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

La domanda per l’ammissione al concorso, sottoscritta dal candidato a pena dell’esclusione, 

redatta utilizzando lo schema allegato al presente bando, con caratteri chiari e leggibili, deve 

pervenire entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 09 dicembre 2019. 

(trentesimo giorno dalla pubblicazione sulla G.U. 4^ Serie Speciale Concorsi N.  88 dell’ 

8.11.2019). 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 

raccomandata A.R. (a tal fine fanno fede il timbro e la data dell’Ufficio Postale accettante) 

all’Ufficio Protocollo del comune tramite: 

- consegna a mano; 

- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento; 

- tramite posta elettronica certificata. 

Si considerano pervenute in tempo utile solo le domande ricevute al Protocollo entro il 

termine di scadenza del bando. L’Amministrazione Comunale non risponderà di eventuali 

ritardi, anche se dovuti a terzi. 

Nella domanda i candidati dovranno autocertificare (secondo il fac-simile allegato): 

 cognome, nome, la data e il luogo di nascita; 



  

 il codice fiscale; 

 l’indirizzo di residenza attuale; 

 numero telefonico e indirizzo di posta elettronica (che saranno utilizzati dal Comune 

di Bagnolo Cremasco per effettuare le comunicazioni previste dal presente bando); 

 il possesso del titolo di studio richiesto, con indicazione della scuola che lo ha 

rilasciato e della valutazione ottenuta; 

 il possesso dei requisiti per l’ammissione sopra citati; 

 se il pubblico dipendente, dichiarazione in merito agli eventuali procedimenti 

disciplinari; 

 se esercita attività di lavoro autonomo, dichiarazione di non esercitare attività 

privata incompatibile o che determini un conflitto di interessi rispetto all’impiego 

pubblico. 

La domanda di ammissione alla selezione ha valore di dichiarazione sostitutiva delle 

normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 comma 1 del D.P.R. N. 445 del 28/12/2000 purché 

sottoscritta dal candidato e accompagnata da fotocopia di un documento d’identità. La 

sottoscrizione non è soggetta ad autocertificazione ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. N. 

445/2001. Le omesse dichiarazioni relative ai requisiti di ammissione, così come l’omissione 

della firma in calce alla domanda di partecipazione comportano l’esclusione dal concorso. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Alla domanda di ammissione dovranno essere allegati: 

1. fotocopia non autenticata di un documento di riconoscimento in corso di validità 

munito di fotografia; 

2. fotocopia fronte retro della patente di guida cat. B in corso di validità; 

3. i documenti legali comprovanti eventuali titoli di precedenza o preferenza nella 

nomina in caso di parità di punteggio ottenuto. Le categorie riservatarie e le 

preferenze sono indicate all’art. 5 del DPR N. 487/1994 e successive modificazioni e 

dalla Legge N. 68/99 tenuto conto anche della riserva a favore dei volontari delle 

Forze Armate congedati senza demerito di cui al D.L.vo N.215/2001; 

4. curriculum professionale, redatto su carta semplice, elencante le attività di studio e 

professionali compiute dal concorrente presso aziende private ed Enti Pubblici 

datato e sottoscritto dal candidato. 

E’ inoltre riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, 

rettifiche e regolarizzazione di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e 

necessarie. 



  

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DAL CONCORSO 

L’ammissione/esclusione dei candidati al/dal concorso è disposta con apposito 
provvedimento. 

L’elenco dei candidati ammessi sarà pubblicato sul sito internet comunale, alla sezione dei 
concorsi. 

Ai candidati non ammessi al concorso, previa richiesta, sarà comunicato il motivo 
dell’esclusione preferibilmente via mai all’indirizzo riportato sulla domanda di 
ammissione. 

E’ esclusiva cura dei candidati verificare l’ammissione alla preselezione e al concorso. 

Costituiscono motivo di esclusione: 

- il mancato possesso dei requisiti previsti per l’accesso; 

- la mancata indicazione del nome, cognome, luogo e data di nascita e domicilio del 

candidato; 

- il ricevimento della domanda oltre il termine di scadenza del bando; 

-    la mancata produzione della documentazione richiesta per l’ammissione; 

- la presentazione o l’inoltro della domanda con modalità diverse da quello previste 

dal bando; 

-  la mancata regolarizzazione o integrazione della domanda entro il termine assegnato; 

- la mancata sottoscrizione della domanda precisando che: 

si intende sottoscritta la domanda inoltrata in forma cartacea che rechi la firma 

autografa in originale; 

si intende sottoscritta la domanda inoltrata tramite PEC in conformità a 

quanto previsto dall’art. 65 del codice dell’ amministrazione digitale; 

Ogni avviso o comunicazione relativi al concorso saranno effettuati dall’Amministrazione 

mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale del Comune di Bagnolo Cremasco. 

Tali avvisi o comunicazioni sostituiranno qualsiasi tipo di comunicazione, avranno valore 

di notifica a tutti gli effetti e non saranno seguiti da ulteriori avvisi o comunicazioni. 

Può essere disposta in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla 

selezione per difetto dei requisiti prescritti. 

NORMATIVE DEL CONCORSO PUBBLICO 

La selezione pubblica è disciplinata dalle norme contenute nei D.P.R. N. 487/94, dalle 

successive ed integrative disposizioni normative e contrattuali inerenti la materia, dal 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Bagnolo Cremasco  

e dal presente bando. 



  

Il concorso pubblico si svolgerà con le modalità che ne garantiscano l’imparzialità, 

l’economicità e la celerità di espletamento. 

L’Amministrazione comunale garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 

al lavoro e il trattamento sul lavoro, così come previsto dal D.L.vo N. 198/2006 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della Legge N.246/2005” e dell’art. 57 

del D.L.vo N. 165/2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.. 

Le riserve di legge e i titoli di preferenza verranno valutati esclusivamente all’atto della 

formulazione della graduatoria finale di merito. 

Trovano inoltre applicazione le norme contenute nella Legge N. 68/99 e le altre leggi speciali 

in favore di particolari categorie di cittadini. 

Preposta a tutte le incombenze del concorso è la Commissione Giudicatrice che verrà 

nominata con apposito atto. 

PRESELEZIONE 

Qualora il numero delle domande di partecipazione sia superiore a 30, l’Amministrazione 

si riserva la facoltà di sottoporre i candidati a prova di preselezione. La preselezione 

consisterà in quesiti a risposta multipla, da risolvere in un tempo determinato, riguardanti 

argomenti di cultura amministrativa generale e materie delle prove. Verrà ammesso alla 

successiva fase concorsuale un numero di candidati, non superiore alle 30 unità, che avrà 

ottenuto la votazione più alta. Verranno altresì, ammessi tutti i candidati a parità di 

punteggio con il candidato classificatosi nell’ultima posizione utile (ex aequo del 30°). 

I candidati non ammessi a seguito dell’eventuale preselezione verranno informati prima 

dell’effettuazione della prima prova scritta nelle modalità indicate nel presente bando. 

Il voto assegnato alla preselezione non concorrerà al punteggio nella graduatoria finale ma 

tenderà solamente a limitare il numero degli ammessi alla prova scritta. 

PROGRAMMA D’ESAME 

Le prove d’esame consisteranno in due prove scritte a contenuto teorico-pratico che 

potranno consistere in un elaborato oppure in quesiti a risposta sintetica o nella stesura 

tecnico-professionale riferiti alle materie di esame, ed in una prova orale riferita alle materie 

di esame. 

Le materie oggetto d’esame potranno riguardare: 

1. La normativa contenuta nel testo unico per gli Enti Locali (Legge N. 267/2000); 



  

2. Elementi di diritto amministrativo, civile e costituzionale; 

3. Diritti, doveri e responsabilità dei pubblici dipendenti; 

4.Nozioni di diritto penale con particolare riferimento ai reati contro la pubblica      

amministrazione; 

  5. Elementi normativi in materia di lavori pubblici e gestione del territorio, con particolare 

riferimento alla legislazione che disciplina l’attività dei comuni; 

6. Elementi normativi e tecnici in materia di sicurezza nei cantieri; 

7. Norme sulla sicurezza e prevenzione sul lavoro (D.L.vo N. 81/2008); 

8. Legislazione nazionale e regionale in materia di edilizia e urbanistica; 

9.  Nozioni di estimo, contabilità lavori e topografia; 

  10. Costruzioni edili; 

11. Normativa in materia di lavori pubblici, appalti di servizi e forniture. 

 

PROVA ORALE: 

Il colloquio concorrerà ad approfondire la conoscenza del candidato ed a valutare le sue 

attitudini e le sue competenze in relazione al profilo da ricoprire. 

Nel corso delle prove si provvederà, inoltre ad accertare sia il livello di conoscenza e uso 

delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse (pacchetto Microsoft 

Office/Autocad) e sia la conoscenza della lingua inglese in ottemperanza a quanto stabilito 

nell’art. 37 del decreto legislativo 30 marzo 2001, N. 165. 

A pena di esclusione, durante l’espletamento delle prove i candidati: 

- Non potranno consultare testi di legge, appunti, volumi o pubblicazioni di alcun genere, 

né strumentazione tecnologica o informatica; 

- Non potranno comunicare con l’esterno o con alcun mezzo o modalità ed è pertanto 

vietato l’utilizzo di qualsivoglia strumento, apparecchiatura o modalità di 

comunicazione che possa porre il candidato in contatto con l’esterno della sede d’esame. 

La commissione dispone di punti 30 per valutare ciascuna delle tre prove che si 

intendono superate con una votazione minima di 21/30 ciascuna. 

Alla prova orale saranno ammessi coloro che avranno ottenuto la votazione minima (21/30) 

in ognuna delle prove scritte. 

Il punteggio finale è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte e 

dalla votazione riportata nella prova orale. 

DIARIO DELLE PROVE 

 

Le date delle prove verranno rese note solamente tramite la pubblicazione del calendario 



  

sul sito internet del Comune. I candidati non saranno avvisati in altro modo. 

Eventuali modifiche alla data e alla sede del colloquio saranno pubblicate sul sito internet 

del comune. I candidati sono invitati a consultare il sito istituzionale del Comune prima 

della data della prova per eventuali comunicazioni in merito. 

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA E NOMINA IN SERVIZIO 

La graduatoria di merito sarà formulata al termine delle prove dalla Commissione 

Giudicatrice sommando il punteggio della seconda prova scritta, al punteggio della prova 

orale, la stessa sarà resa pubblica mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e dalla 

data di affissione decorrerà il termine per le eventuali impugnative. La graduatoria di 

merito rimarrà efficace per il periodo temporale di tre anni dalla data di pubblicazione, 

secondo il disposto del comma 4 dell’art. 91 del D.L.vo N.267/2000 per le assunzioni di pari 

qualifica e profilo professionale di cui l’Amministrazione necessiterà nel periodo 

considerato. 

Il concorrente vincitore verrà assunto a tempo indeterminato, previo periodo di prova, 

mediante sottoscrizione di un contratto di lavoro. Il candidato che, una volta chiamato, 

non assuma servizio entro la data indicata nel contratto individuale di lavoro, senza 

giustificato motivo, si intenderà aver rinunciato al posto.L’Amministrazione procederà 

d’ufficio ad accertare il possesso da parte dei concorrenti chiamati in servizio dei requisiti 

indicati nella domanda di partecipazione al concorso pubblico e altresì a sottoporre a visita 

medica i dipendenti assunti in servizio per verificare l’idoneità degli stessi allo 

svolgimento delle mansioni attinenti al posto da ricoprire.L’eventuale assunzione è 

regolata dalle norme e condizioni previste dal vigente CCNL Comparto Funzioni locali e 

dal Regolamento degli Uffici e dei Servizi del Comune. Dalla data di assunzione decorre 

un periodo minimo di permanenza nella sede di assegnazione di 5 anni.Per eventuali 

informazioni di ordine tecnico, non riguardante interpretazioni di norme giuridiche 

previste, richiamate o connesse al presente concorso, potranno essere richieste all’Ufficio 

Personale del Comune di Bagnolo Cremasco (telefono 0373-237850 o per e-mail: 

ragioneria@comune.bagnolocremasco.cr.it). 

 

Bagnolo Cremasco, lì 28.09.2019 

                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to BONOLDI DOTT.SSA ELVIRA NELLY 

mailto:ragioneria@comune.bagnolocremasco.cr.it

